
  

Deliberazione n. 7 del 20 febbraio 2024  

Ogge o: Proposta di archiviazione per la violazione dell’art. 9 della L. 28/2000 - Segnalazione del sig.  
************ concernente la presunta violazione dell’art. 9 della legge 28/2000   

Il giorno 20 febbraio 2024, alle ore 9.30, mediante collegamento in videoconferenza, si è riunito il 
Comitato regionale per le comunicazioni della Regione autonoma della Sardegna nelle persone dei signori:   

       presente   assente     

SERGIO NUVOLI  Presidente  X      

GRAZIANO CESARACCIO    Componente   X       

ALESSANDRO BALZANI   Componente   X        

MARIA STELLA LOCCI       Componente     X    

            

  
Presiede la seduta, il Presidente Sergio Nuvoli ed assiste, con funzioni di segretario, la do .ssa Noemi Atzei.   

IL COMITATO   

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Is tuzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 

e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”;   

VISTA la legge regionale 28 luglio 2008, n. 11 e s.m.i., recante “Is tuzione del Comitato regionale per le 

Comunicazioni (CORECOM) della Regione Autonoma della Sardegna”;   

VISTA la legge n. 28/2000 recante “Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante 

le campagne ele orali e referendarie e per la comunicazione poli ca";  

VISTA la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante “Disciplina delle a vità di informazione e di comunicazione 

delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTA la delibera n. 29/24/CONS recante: “Disposizioni di a uazione della disciplina in materia di 

comunicazione poli ca e di parità di accesso ai mezzi di informazione rela ve alle campagne per le elezioni 

del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale delle Regioni Sardegna e Abruzzo”;   

VISTA la delibera n. 453/22/CONS del 21 dicembre 2022, recante “Disposizioni di a uazione della 

disciplina in materia di comunicazione poli ca e di parità di accesso ai mezzi di informazione rela ve alle 

elezioni delle Regioni Lazio e Lombardia inde e per i giorni 12 e 13 febbraio 2023”,   



VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 70 del 14 dicembre 2023, pubblicato sul B.U.R.A.S. n. 3, 

parte I e II, dell’11 gennaio 2024, con il quale sono sta  convoca  i comizi ele orali per l’elezione dire a del 

Presidente della Regione e del XVII Consiglio regionale della Sardegna per il giorno 25 febbraio 2024;   

VISTA la nota pervenuta al Corecom Sardegna in data 5 febbraio 2024 alle ore 16:17 (prot. n. 833/2024), 

con la quale il sig. *************** ha segnalato “molteplici irregolarità nella campagna ele orale del 

************ alla presidenza della Regione Sardegna nonché ****************, affermando che “Nella 

sua pagina is tuzionale Facebook denominata “**************” …a par re dalla data del ** gennaio 2024 

ad oggi, ************* ha pubblicato ripetutamente e quo dianamente no zie rela ve alla sua candidatura 

alla presidenza regionale sfru ando la propria posizione is tuzionale di “**************” per o enere più 

consensi.”  

VISTA la nota prot. n. 899 del 05 febbraio 2024 con la quale il Corecom ha provveduto a chiedere al 

****************, di trasme ere nel minor tempo possibile dal ricevimento della richiesta, informazioni e 

chiarimen  u li a spiegare la vicenda, precisando nel contempo che lo spontaneo adeguamento e il ripris no 

delle condizioni di rispe o della norma va in materia di comunicazione poli ca avrebbero comportano 

l’archiviazione degli a   

VISTA la nota prot. n. 1057 del 9 febbraio 2024 con la quale **************** ha comunicato di aver 

provveduto a far “rimuovere il termine “************” dal proprio profilo Facebook personale ed ha 

precisato che “non vi è mai stata alcuna correlazione tra la pagina Facebook *************** e la pagina 

Facebook ************** né alcuna possibilità di collegamento tra le stesse e che la pagina in ogge o è 

stata u lizzata esclusivamente quale profilo personale … per una comunicazione di cara ere stre amente 

poli co.”  

CONSIDERATO che con nota prot n. 1106 del 12 febbraio 2024, il Corecom – pur preso a o della rimozione 

del termine “***********” dal profilo ogge o di segnalazione - ha instaurato il contraddi orio con il 

****************, assegnando un termine di 24 ore dalla ricezione della contestazione medesima per la 

presentazione delle rela ve controdeduzioni e contestando la presenza nel profilo Facebook denominato 

“************ (e precisamente nella pagina  h ps://www.facebook.com/***************) di   

- un post pubblicato in data ** febbraio 2024 – e dunque dopo l’avvenuta comunicazione da parte 

del ************** della rimozione del termine *********** dal profilo segnalato - concernente 

“******************* con foto che ritraggono ************ che ****************, 

dis n va della **************”;  

- altre foto - invero non postate **************** del profilo ma taggate da altri sogge  in data 

** gennaio (e dunque dopo l’inizio della campagna ele orale), che ritraggono *************** 

mentre indossa la fascia tricolore, dis n va della carica is tuzionale;  



- ulteriori foto pubblicate in diversi periodi, che ritraggono ***************** mentre 

****************, dis n va **********************;  

DATO ATTO che con PEC acquisita al protocollo con n. 1161 del 14 febbraio 2024, **************** ha 

trasmesso al Corecom le proprie controdeduzioni;  

ESAMINATA la segnalazione e le controdeduzioni;  

VISTA il profilo Facebook ogge o di segnalazione;   

VISTO l’art. 9, comma 1, della L. n. 28/2000 che testualmente sancisce: “Dalla data di convocazione dei 

comizi ele orali e fino alla chiusura delle operazioni di voto è fa o divieto a tu e le amministrazioni pubbliche 

di svolgere a vità di comunicazione ad eccezione di quelle effe uate in forma impersonale ed indispensabili 

per l’efficace assolvimento delle proprie funzioni”;   

RICHIAMATO l’art. 1 della legge 7 giugno 2000, n. 150, recante “Disciplina delle a vità di informazione e 

di comunicazione delle pubbliche amministrazioni”, che:  

- al comma 4, chiarisce come siano considerate “a vità di informazione e di comunicazione 

is tuzionale” quelle poste in essere dalle Pubbliche Amministrazioni mediante: “a) l'informazione 

ai mezzi di comunicazione di massa, a raverso stampa, audiovisivi e strumen  telema ci; b) la 

comunicazione esterna rivolta ai ci adini, alle colle vità e ad altri en  a raverso ogni modalità 

tecnica ed organizza va; c) la comunicazione interna realizzata nell'àmbito di ciascun ente”;  

- al comma 5, precisa che le a vità di informazione e di comunicazione sudde e: “... sono, in 

par colare, finalizzate a: a) illustrare e favorire la conoscenza delle disposizioni norma ve, al fine 

di facilitarne l'applicazione; b) illustrare le a vità delle is tuzioni e il loro funzionamento; c) 

favorire l'accesso ai servizi pubblici, promuovendone la conoscenza; d) promuovere conoscenze 

allargate e approfondite su temi di rilevante interesse pubblico e sociale; e) favorire processi 

interni di semplificazione delle procedure e di modernizzazione degli appara  nonché la 

conoscenza dell'avvio e del percorso dei procedimen  amministra vi; f) promuovere l'immagine 

delle amministrazioni, nonché quella dell'Italia, in Europa e nel mondo, conferendo conoscenza e 

visibilità ad even  d'importanza locale, regionale, nazionale ed internazionale”;  

CONSIDERATO che l’applicazione del divieto declinato all’art. 9 della legge n. 28 del 2000 prevede che la 

condo a censurata sia posta in essere da una “Pubblica Amministrazione”, riferita agli organi rappresenta vi 

degli En  e non ai singoli sogge  tolari di cariche pubbliche (requisito sogge vo) e che integri gli estremi 

della comunicazione is tuzionale vietata (requisito ogge vo);   

CONSIDERATO che i singoli sogge  tolari di cariche pubbliche possono compiere a vità di propaganda 

al di fuori dell’esercizio delle proprie funzioni is tuzionali, sempre che, a tal fine, non u lizzino mezzi, risorse, 

personale e stru ure assegna  alle pubbliche amministrazioni per lo svolgimento delle loro competenze, in 

modo tale da non interferire con l’esercizio delle funzioni is tuzionali dell’Ente;   



RITENUTI non rilevan  i post risalen  a data precedente al ** gennaio 2024 in quanto pubblica  prima 

del periodo di vigenza dell’art. 9 della Legge 28/2000 nonchè le foto postate o taggate sul profilo facebook 

dell’interessat* da altri sogge  in data ** gennaio, in merito alle quali nessuna responsabilità può ascriversi 

al tolare del profilo;  

RITENUTO quanto al post pubblicato in data ** febbraio 2024 concernente 

“************************” con foto che ritraggono *********************”, di condividere le 

argomentazioni di *********** in merito alla sussistenza del dovere is tuzionale di ********* in occasione 

della *************************  

CONSIDERATO, in ogni caso, che come accertato dal Comitato, si è provveduto alla rimozione del termine 

“***************” dal profilo ogge o di segnalazione;   

RILEVATO che con riferimento alla pagina Facebook denominata “************* gli accertamen  

istru ori svol  dal Corecom non evidenziano elemen  di riconducibilità all’amministrazione comunale di 

************** in quanto la pagina non reca il logo del Comune e non vi sono collegamen  dire  tra la 

pagina stessa e i canali di comunicazione is tuzionali dell’ente e pertanto non appare riferibile 

*********************; all’unanimità dei presen   

DELIBERA   

- di proporre l’archiviazione degli a  rime endo all’Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) 

ogni ed ulteriore valutazione;  

- trasme ere all’Agcom, unitamente alla presente delibera, gli esi  istru ori rela vi alla segnalazione 
sopracitata.  

 Il segretario  Il Presidente  

do .ssa Noemi Atzei  do . Sergio Nuvoli 
  


